
 

 

Regia di Silvia Barbieri 

Con Walter Tiraboschi e Gianluca Belotti  

La narrazione a due voci ripropone la storia di uno dei duecentosettantun bambini ebrei salvati da un prete cattolico a capo di un 
orfanotrofio. Sullo sfondo delle tragedie della guerra e delle paure antisemite, la visione ingenua e incredula del piccolo Joseph, 
bambino ebreo, offre la possibilità di conoscere le differenze di culture e religioni, di accoglierle come manifestazioni di civiltà e valo-
ri, dell’importanza di preservarne il dovuto rispetto e la salvaguardia. Il racconto alterna momenti di dialogo, di azioni musicate, di 
narrazione: la vita con i coetanei nell’orfanotrofio di Villa Gialla, la nostalgia di casa, la scoperta di orrende verità. Joseph si salverà, 
rischiando diverse volte di essere scoperto e deportato, nascondendosi con altri bambini in una cripta segreta. Salvare la sua vita 
rappresenta salvare un grande messaggio, quello della tradizione ebraica. Altri bambini, meno fortunati, non riabbracceranno più i 
loro genitori Il messaggio dell’incredibile vicenda, ispirato ad una storia vera, si rinnova, continuamente, nei giorni nostri: è assurdo 
e ingiustificato che la follia degli uomini minacci qualsiasi popolo della Terra. Il prete aveva fatto quanto possibile, rischiando conti-
nuamente la propria vita, in prima persona: oltre ai bambini lascia il grande valore della memoria mettendo in salvo gli oggetti che 
testimoniano l’anima del popolo minacciato. La Torah, gli oggetti di culto, libri, dischi, fotografie…in una collezione che preservi dall’-
oblio, che sia testimone della grandezza delle culture diverse. Per farlo occorre tanto coraggio, amore e fiducia nell'uomo. 
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